
SPORT 

Exploit dell'italiano Gresini 
Ha trionfato nella 125, 
è alla sesta vittoria consecutiva 
Il mondiale è nelle sue mani 

Le Mans sotto il nubifragio 
E nella classe 500 lo statunitense, 
mago del bagnato, mette 
in fila tutti gli avversari 

La pioggia bada Mamola 
Mamola nelle 500, Rotti nelle 250 e Gresini nelle 
125 sono stati i grandi protagonisti del Gran Premio 
di Francia, ottava prova del campionato di motoci
clismo, che si è corso Ieri sulla pista di Le Mans. 
Accanto al tre vincitori di categoria la pioggia co-
protagonista di un mondiale che ha salutato la felice 
prova del ventiquattrenne bolognese Pier Francesco 
Chili, giunto secondo nella gara delle mezzo litro, 

• • LE MANS Randy Mamola 
e Relnhold Rolh hanno infran
to I sogni di gloria (doppia) 
del (rateili Sarron, Christian e 
Dominique, che sabato sulla-
sfallo di Le Mans avevano ot
tenuto la pole poslilon rispet
tivamente nella mezzo litro e 
nella 850 

Ma II Oran Premio di Le 

Mans, edizione 1987, passa 
agli annali anche per la sesta 
vittoria consecutiva dell'italia
no Fausto Gresini che, nella 
prova dell ottavo di litro, ha 
messo in fila altri due Italiani, 
Gianola e Casanova In clas
sifica generale, Gresini condu
ce ora con 26 punti di vantag
gio su Casanova 

Andiamo alla cronaca delle 
gare Nelle 500 la pioggia, 
eterna alleata di Randy Ma-
mola, ha •alterato» sin dall ini
zio la gara Lo statunitense in
fatti, e balzato in testa dalle 
battute iniziali e non ha mai 
ceduto io scettro del coman
do, infliggendo al termine ol
tre 20 secondi al gruppo degli 
immediati inseguitori Un tito
lo di rilievo, infine, lo merita 
l'italiano Pier Francesco Chili 
che in sella ad un Honda tre 
cilindri - affidata dalla casa 
giapponese alle cure di Ro
berto Gallina - ha tagliato al 
secondo posto II traguardo 
dopo 29 gin di pista II leader 
della classifica, l'australiano 
Gardner, è terminato soltanto 
quarto, «vittima» della piog

gia Eddie Lawson, campione 
in carica, è volato invece luorl 
di pista dopo appena un giro 

I RISULTATI 
Gira 125 ce. I) Fausto Gre

sini (Garelli) 47 37"84 2) 
Ezio Gianola (Honda) 
48'20"76, 3) Bruno Casanova 
(Garelli) 48 33 34, 4) Mike 
Leitner (Mba) 48 33'6, S) 
Paolo Casol. (Agv) 48'57"33, 
6) Johnny Uickstroem (Mba) 
49'15"80 7) Domenico Bri-
gaglia (Agv) 49'22"50 Clas
sifica I) Fausto Gresini 90 
punti, 2) Bruno Casanova 64 
p, 3) Auinger 42 p 

Gin 250 ce. 1) Reinhold 
Rolh (Honda) 49'46"33, 2) 
Dominique Sarron (Honda) 
50'0l"88, 3) Carlos Cardus 
(Honda) 50 08"27, 4) Alfon

so Pons (Honda) 50' 14"75,5) 
Manfred Herwerh (Honda) 
50'I7"22, 6) Hans Undner 
(Honda) 50'3!"0I, 7) Lons 
Reggiani (Aprila) 50'283 88 
Classifica 1) Reinhold Rolh 

82 punti, 2) Anton Mang 67 
p, 3) Sito Pom 53 p 

Gin 500 ce. I) Randy Ma-
mola (Yamaha) 58'43' 50, 2) 
Pier Francesco Chili (Honda) 
59'17"68, 3) Christian Sarron 
(Yamaha) 5934"14, 4) Way. 
ne Gardner (Honda) 
59'27"59, 5) Ron Haslam 
(Honda) 59'33"75, 6) Kenny 
Irons (Suzuki) 59'49"52, 7) 
Mal McKenzie (Honda) 
lh!7'03". Citatine» 1) Way 
ne Gardner 93 punti, 2) Randy 
Mamola 82 p 3) Eddle La
wson 64 p 

Scherma. Delusione, ma nessun processo per le prove degli italiani 

to azzurro si è spezzato 
Un'altra cocente delusione dal mondiali di scher
ma per il (loretto azzurro. Dopo il mezzo fiasco 
degli uomini, le azzurre non sono riuscite nemme
no a entrare in zona medaglie. Il titolo è andato 
alla rumena Tulan che ha sconfitto la tedesca Furi-
kenhauser, per il bronzo la cinese Luan Jijle, ha 
prevalso sulla romena Lazar. Dorina Vaccaroni, 
vincitrice dell'oro nell'83, è finita sesta. 

• i LOSANNA La sciabola 
italiana ha piazzato quattro 
atleti su cinque al termine del 
primi ire turni eliminatori nel-
l'inldlvuale al mondiali di 
scherma, Un buon risultato 
che riparta un po' di serenità 
nel clan azzurro dopo la delu
sione patita sabato sera nella 
prova di (loretto maschile Le 
conseguenze per la semi-di-
bade del lloretto potevano 
essere grevi sul plana psicolo
gico Consapevole di ciò il et 
della scherma azzurra, Attillo 
Pini, è corso Immediatamente 

Ieri al ripari In una delicata 
opera di ricucitura I mondiali 
di Losanna, del resto, non 
possono essere pregiudicati 
nel loro complesso da uno 
sbandamento iniziale, anche 
se la sconfitta dei favoritissimi 
Borella e Numa brucia e pa
recchio «Non si può preten
dere - ha detto fini - di vince
re sempre E vero, abbiamo 
fiorettisti fra I più forti del 
mondo, ma gli altri non sono 
"finti" Tutt'altro, Sono altret
tanto forti e lo hanno dimo
strato. Ecco perché le nostre 

vittorie hanno un grande valo
re Né dobbiamo prendere 
sottogamba II bronzo di Fede
rico Cervi Abbiamo lascialo 
l'oro agli altri - ha aggiunto 
Fini - ma non si tratta certo di 
una disfatta se al bronzo ag
giungiamo Il quinto posto di 
Numa Quindi non bisogna 
farne un dramma» Ed è con 
un tocco di classe misto a sen
timento di riscossa che 11 pre
sidente federale Noslinl al ter
mine della cena di sabato sera 
ha voluto stappare lo champa
gne in onore di Cervi, Invitan
do nel contempo gli azzurri a 
stringere I denti ed a cercare 
un'Immediata rivincita 

•MI rifarò - ha detto per tut
ti Cipressa - nella gara a squa
dre Statene certi» L'unica no
ta negativa, invece, arriva dal 
campionissimo Numa, l'olim
pionico di Los Angeles scon
fitto dal rivale tedesco Behr, Il 
•grande rivale» della finale 

olimpica «Era sicuro-è l'ana
lisi di Fini - di arrivare fino in 
fondo Voleva vincere ed era 
in gran forma La sconfitta lo 
ha buttato veramente giù» 
Unica voce dissonante la po
lemica promossa dal maestro 
Livio DI Rosa - -creatore» di 
Dal Zollo, Numa e Borella 
che ha accusato la Federazio
ne di Incapacità nella gestione 
degli atleti 

Il bronzo di Cervi ha rivolu
zionato la formazione che de
butterà stamane nella gara a 
squadre In panchina, infatti, 
andrà II giovane Arplno, elimi
nato nell'Individuale al primo 
turno, «Sarebbe stato uno 
sgarbo per Cervi lasciarlo fuo
ri» - ha sottolineato sportiva
mente Arplno - cosi come 
non sarebbe concepibile 
escludere Scuri, portala a Lo
sanna proprio per la gara a 
squadre, prova nella quale il 
livornese eccelle». 

Ieri chiusura dei giochi. Agli azzurri 12 medaglie d'oro 

Universiadi da record per l'Italia 
Dodici medaglie d'oro, otto d'argento, dieci di 
bronzo: con questo bottino - miglior risultato di 
ogni epoca » lo sport italiano si colloca ai vertici 
delle universiadi di Zagabria che hanno chiuso i 
battenti Ieri sera, Di grande prestigio la vittoria del 
Settebello nel torneo di pallanuoto. L'affermazione 
proletta la nostra squadra - guidata da Dennerlein -
tra le lavorile d'obbligo degli Europei di Strasburgo. 

M ZAGABRIA Dodici meda
glie d'oro sono il biglietto di 
presentazione dello sport uni
versitario Italiano a chiusura 
delle Universiadi di Zagabria, 
Ieri la manifestazione ha chiu

so I battenti con l'ultima gior
nata Interamente dedicata al
le gare di atletica leggera 
Giornata caratterizzala da 
buoni risultati nel complesso, 
ma da nessun acuto In parti

colare Cosi nel clan Italiano II 
discorso è stato riportato sulla 
vittoria del nostro Settebello 
nella finale contro Cuba Un 
risultato di prestigio unanima-
mente riconosciuto sotto il 
profilo tecnico per lo spesso
re degli avversari e la qualità 
del torneo Ed al di là del na
turale compiacimento per 
aver conquistato la medaglia 
d'oro e superato in semifinale 
I padroni di casa della Jugo
slavia - con i quali l'Italia ave
va un vecchio «conto» da re
golare dal mondiali di Spagna 
- il risultato assume una sua 
precisa fisionomia per la cre
scita costante della nostra pal

lanuoto negli ultimi anni Se
gno che II lavoro intrapreso in 
profondità sui giovani conti
nua a dare I suoi flutti e che, 
soprattutto, la finale nel cam
pionato del mondo non era 
un episodio estemporaneo 

•La squadra è formata da 
giovani - commentava l'altra 
notte 11 et FnU Dennerlein - e 
questo successo è utile per ac
crescere la loro esperienza in 
prossimità dei campionati eu
ropei di Strasburgo Insomma, 
un'Iniezione di fiducia - ha 
aggiunto Dennerlein - nulla di 
più» In matena di Europei, il 
tecnico si è sbilanciato in un 

Gronostlco >Le lavonte sono 
ras, Jugoslavia e Germania 

Occidentale con l'Italia che 
può fare da quarto incomo
do» 

Sempre per il torneo di pal
lanuoto, la Jugoslavia regolan
do l'Urss per 13 a 6 si è clas
sificata al terzo posto 

Nella finale per la quinta 
piazza, gli Siati Uniti hanno 
sconfitto la Cina per 12-11 In
fine, per il settimo posto, l'Un-
ghena - grande delusione del 
torneo - ha maramaldeggiato 
contro II Giappone 11-5 il n-
sultato al termine dei quattro 
tempi 

Nelle «500» Marnala primo e Chili secondo 

Baseball 

Europei: 
l'Italia 
fa il bis 
• • BARCELLONA Secondo 
successo per I Italia agli Euro
pei di baseball Gli azzurri 
hanno battuto 11-0 la Germa
nia occidentale Sono stali 
sufficienti sei punti segnati 
nella prima ripresa di gioco 
per chiudere di fatto la partita 
Poi (Italia ha incrementato 
ancora il vantaggio negli in-
ning successivi con i tedeschi 
che non sono mai riusciti a 
Impensienre la difesa italiana, 
dopo la vittona record con il 
Belgio nella partita di esordio, 
l'Italia ha dunque assolto a 
un'altra formalità, poco più di 
un allenamento buono soprat
tutto per provare il campo di 
Saint Boi, un piccolo diaman
te spazzato continuamente da 
un insidioso vento trasversale 

TOTIP 

Schedina vincente 

PRIMA CORSA 
1) Edio 
2) En2ima 

SECONDA CORSA 
1) Ciconflfo 
21 Eduo Di Alba 

TERZA CORSA 
I l Didascalia 
2) Esanqua 

QUARTA CORSA 
11 Carda 
21 Etsrdin 

X 
2 

X 
X 

2 

2 
X 

QUINTA CORSA 
I l Oedro CM 1 
21 Eoa» 1 

SESTA CORSA 
1) Montesoro 
2) Amata Mia 

X 
X 

SUPERTOTIP 

SETTIMA CORSA 
I l Zit.o 
2) Clara LF 

OTTAVA CORSA 
1) Dado D Ausa 
2) Akron D Ausa 

X 
2 

1 
? 

Quota non pervenuta 

Mondiale Wba a Las Vegas 
Tremendo ko per Curry 
McCallum imbattuto 
è il «re» dei medi junior 
•fa LAS VEGAS L'americano 
Mike McCallum, tuttora im
battuto, ha conservato il titolo 
mondiale dei medi iunior, ver
sione Wba, battendo per ko 
alla quinta ripresa l'ex cam
pione mondiale dei welter, 
Donald Curry L'epilogo del 
combattimento è giunto im
provviso quando mancava ap
pena un minuto al suono del 
gong che avrebbe dovuto por
re fine alla quinta ripresa Do

po essere stato raggiunto da 
una sene a due mani dello sfi
dante, McCallum lo ha centra
to con un tremendo gancio si 
nistro mandandolo di schian
to al tappeto, inutili i disperati 
tentativi compiuti da Curry per 
rialzarsi Quando l'arbitro ave
va finito di contarlo, Curry e 
riuscito soltanto a mettersi 
carponi appoggiandosi ad un 
gomito McCallum ha difeso 
cosi per la sesta volta e sem
pre vincendo prima del limite 
la corona dei medi junior 

Rivincita 
Wilander 
Carìsson 
a Indianapolis 

Finale tutta svedese a Indianapolis, negli open di tennis Si 
affronteranno infatti Mats Wilander (nella foto) e Kent 
Carìsson, nspettivamente testa di serie numero uno e nu
mero tre del tabellone In semifinale Wilander ha battuto il 
connazionale Nystrom (6-4 7-5), mentre Carìsson ha avuto 
facilmente ragione dell'argentino Roldan (6 2 6-2) Wilan
der e Carìsson si sono affrontati anche la settimana scorsa 
nella (male di Boston vinse Wilander 7-6 6-1 

India-lsraele Tensione a Nuova Delhi Si 
••••"- .».«™«. temono attentati contro I 
di COppa DaVIS tennisti israeliani che dal 25 
t e n d o n e lu8l'° affronteranno l'India 
ici isiuiic [n C o p p a Davis || empo 
a NUOVa Delhi da tennis dello stadio di 

Delhi, dove si svolgeranno 
^^^^^^mmmm^^^ gli Incontri è guardato a vi
sta da 400 poliziotti, giorno e notte, fin da mercoledì 
scorso Attorno allo stadio, inoltre, sono state erette barri
cate metalliche alte 6 metn, per nascondere I campi da 
tennis dalla vista degli edifici vicini E la prima volta che i 
tennisti israeliani effettuano partite sul suolo indiano 

Un brasiliano 
dlF.3000 
sbanca 
Pergusa 

Il brasiliano Roberto More
no, su RaltRt 21 Honda, ha 
vinto II Gran Premio del 
Mediterraneo, sesti prova 
del campionato internazio
nale F 3000, disputatasi sul 
circuito di Pergusa Moreno 

— — " • - — • ^ — ^ - ha vinto In lh03 09", da
vanti a Pierluigi Martini (Ralt Rt 21). Tarquini (March 
876-36), Bailey, Leoni, Modena e Banda 

Scifo 
aragonese 
ad honorem 

Nuove onorificenze per 
Vincenzo Scilo (nella foto), 
il ventitreenne centrocam
pista neointensta acquista
to queslanno dall'Ander-
lecht Ieri il calciatore ha ricevuto la cittadinanza onoraria 
ad Aragona, paese d'origine del genitori II riconoscimen
to gli e stato conferito dal sindaco a conclusione di una 
cerimonia In precedenza Scilo aveva inaguralo la nuova 
sede dell Us Aragona-calcio. 

Tragica 
Hockenhelm 
muore pilota 
dlF.3 

Un pilota di Formula 3, il 
quarantaduenne svizzero 
Dieter Waeltl, è morto ieri 
In un Incidente avvenuto sui 
circuito di Hockenhelm, 
durante le prove di una 
competizione mondiale, Il 

^ ^ ^ ^ • • • • • " " • " • ^ ^ «Fold Pokal». La vettura di 
Waelti era rimasta ferma al bordi della pista, a causa di 
noie meccaniche per non urtarla, due vetture che proce
devano affiancate sono entrate in collisione Waelti, che 
stava scendendo dall'abitacolo, è stato schiacciato da una 
vettura, morendo sul colpo. 

Azzurrini A Toronto la nazionale ita-
•w» .Vi. r Uana undCT •6 ha battuto la 
aMJ alia COrea Corea del Sud per 2 a O e si 
in SaHnMnaltt e qualificata per la semlllna-
IH sciuiiiiiarc | e a e | Camp |0na l0 de, 
a TOrOntO mondo Le reti sono state 

segnale da Cappellini al 51 ' 
^^^^^^^mm^^~ e da Gallo al 53 Prossimo 
avversario degli azzurri sarà la Nigeria mercoledì prossi
mo Ecco I risultati degli altri incontri Nigeria-Australia 
1-0, Costa d'Avorio-Qatar 3-0, Urss-Francia 3-2 

MARIO RIVANO " 

Lo sport In tv 
Rallino. Ore 0 10 Scherma, da Losanna, Campionati del mondo 

(finali Individuali sciabola) 
Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo 

sport 
Raltre. Ore 15 30 Ciclismo, da Villani de Lans, Tour de France, 

Beach volley, da Montesilvano, 17 Universiadi '87, da Zaga-
bna, 21 45 Campioni, Le più belle partite della nostra vita 
Milan-Benfica(1963) 

Canale S. Ore 23 45 Goll, Open di Montecarlo 
EuroTv. Ore 22 20 Catch, campionati mondiali femminili 
Trac. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportisstmo, 19 30 Tmc Sport 

— — — — Rav colpito dal morbo di Alzheimer, Cassius da quello di Parkinson 
I medici incolpano l'«ignobile arte», ma è proprio così? 

«Sugar» e Clay, futuro nel buio 
Cassius Clay ha rifiutato di farsi operare al cervello. 
Affetto da anni da una grave forma di morbo di 
Parkinson era stato consigliato da un neurochirur
go messicano a sottoporsi ad un intervento. Lui ha 
rifiutato, ma sta molto male. Come è sofferente 
l'altro indimenticabile campione del ring Ray Su-

} ' gar Robinson, colpito dal morbo di Alzheimer, con 
' la mente sconvolta, il fisico distrutto. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Rey «Sugar» Robinson 

• • L'antenato di Cassius 
Marcete Clay Jr si chiama 
Henry Clay Era un bianco 
Nel Kentucky è slato un per
sonaggio Importante Posse
deva «Farm» ed I suoi vasti po
deri erano popolati di schiavi 
e schiave di colore Nelle sto
ria del suo Stato, Henry Clay vi 
è entrato come oratore e «sta-
tesman», uomo politico in
somma Una illustrazione de
dicata ad Henry Clay l'abbia
mo trovala nelle pagine di 
«King of Ihe Hill; Il re della 
collina scritto dal famoso Nor
man Mailer vecchio amico di 
Cassius Clay sin dai tempi del
la guerra privata Ira il campio
ne del ring e rUsArmy 

L'antenato Henry Clay è vis

suto a cavallo fra il XVIII ed il 
XIX secolo, la madre di Cas
sius era una graziosa donna 
dalla pelle piuttosto pallida, il 
padre un nero robusto dotato 
d'intelligenza e molto orgo
glio, apparentemente aspro 
ma cordiale con gli amici an
che se, nell'esprimersi, vi era 
spesso un sottile sarcasmo 

Un antenato 
di pelle chiara 

Ebbene Cassius Marcete 
Clay Jr ha ereditato la pelle 
chiara della madre, l'Intelli

genza, l'orgoglio, il sarcasmo 
del padre, mentre l'antenato 
Henry Clay gli ha lasciato la 
vena oratoria ed il senso dello 
spettacolo di certi uomini po
litici E poi che altro? 

Magari, dopo lunghe, tor
tuose unificazioni, alterazioni, 
miscugli. Cassius ha ereditato 
pure dal remoto antenato 
bianco l'attuale malanno che 
lo travaglia 1 pugni incassati 
nella fossa cordata c'entrano 
e non c'entrano il morbo di 
Parkinson non è una faccenda 
moderna, nel lontano passato 
certamente si chiamava in 
maniera diversa ma esisteva 
Lo ha scoperto il dottor James 
Parkinson nato ad Hoxton, 
Middlesex, nel 1755 e morto 
nel 1814 a Londra 

L'ultima volta che Cassius 
Clay capitò in Italia, a Saint 
Vincent abbastanza di recen
te, manifestava già sintomi del 
morbo di Parkinson una ma
lattia cronica che avanza len
tamente ma inesorabilmente 
prima di ridurre il colpito al
l'immobilità a letto La priva 
volta che Cassius Clay venne 
nel nostro paese fu nel I960 
In occasione dell'Olimpiade 

di Roma 
Cassius aveva rischiato di 

non far parte della squadra 
Usa perché nelle selezioni, 
era stato battuto dal lungo 
Bob Foster il puncher del 
New Mexico che poi non ven
ne in Europa perché sergente 
dell Us Air Force 

37 vittorie 
per ko 

Nel ring del Palazzone al-
l'Eur, Clay fece subito colpo 
era un pugne fantasioso, vo
lante come una farfalla, 
straordinario Eliminò il belga 
Yvon Becaus, il sovietico 
Guennadiy Chatkov un asso 
che 4 anni pnma all'Olimpia
de di Melbourne, aveva otte-
nuto la medaglia doro nei 
medi Inoltre, a Roma Cassius 
Clay superò 1 australiano Tony 
Madtgan e nella finale il po
lacco Zbigmew Pietrzkowski, 
un mancino che vantava una 
vittona per ko sul grande La-
szlo Papp tre volle (1948, 

1952,1956) medaglia d oro 
Le vicende di Cassius Clay 

professionista le conoscono 
tutti Durante la camera 
(1960-1981) sostenne 61 
combattimenti per complessi
vi 551 round, vinse 56 volte 
(37 per ko) perse 4 volte per 
verdetto (Joe Frazier, Ken 
Norton, Leon Spinks, Trevor 
Berbick) inoltre prima del li
mite contro il suo antico 
«sparrfng» Larry Holmes E 
stato tre volte campione del 
mondo, I orgoglio lo spinse a 
sfidare Larry Holmes per una 
quarta cintura e fu un grave 
errore 

Testardamente Cassius 
Clay, o se prefente Muham 
mad Ali volle tornare nelle 
corde 111 dicembre 1981 a 
Nassau nelle Bahamas e il pu
gile predicatore Trevor Ber
bick lo sconfisse in 10 round 
Cassius aveva ormai 39 anni, 
decise di lasciare, doveva far 
lo prima La sua vera camera 
era finita nel settembre 1978 
quando a New Orleans, Loui
siana, si prese la rivincita su 
Leon Spinks, lo sdentato del 
Missouri 

Un altro grande campione 

che non volle ascoltare la sua 
«campana», come suggerisce 
il poeta e predicatore John 
Donne (1571-1631), è stato 
Walker Smith Jr, nato a De
troit, Michigan, il 3 maggio 
1921 meglio noto come Ray 
«Sugar» Robinson Tempo fa 
una voce rugginosa ma ango
sciata, che veniva da molto 
lontano, da New York, ci in
formo che Sugar Ray era stato 
colpito da\V Alzheimer, una al
terazione delle cellule nervo
se del cervello 

La voce era quella di Save-
no Tunello l'antica «Pantera 
di Milano» che durante la sua 
camera (191 combattimenti) 
svoltasi quasi tutta all'estero, 
in particolare negli Stati Uniti, 
affronto diversi campioni del 
mondo e fra costoro Fritzie 
Zivic e Marcel Cerdan, Fred 
Apostoli e Henry «Homicide* 
Armstrong 

Robinson è stato campione 
dei weiters e dei medi, ha so
stenuto 201 partite 
(1940 1965) vincendone 69 ai 
punti e 109 per ko, era un arti
sta con la dinamite nei guan
toni 

Probabilmente Ray «Sugar* 
Robinson ha sostenuto alme
no 50 combattimenti di trop
po, la sua malattia che venne 
scoperta all'inizio del secolo 
dal dottor Atois Alzheimer 
(1864-1915) direttore della 
clinica neuropstehiatnea di 
Breslavia, forse è nata a causa 
dei troppi «fighi» anche se, al 
pan di Cassius Clay, di pugni 
ne ha presi pochi essendo un 

difensivista straordinario 
L'Alzheimer, fra gli altn di

sturbi, comporta la perdita 
della memoria Lo ha confer
mato Rocky Graziano che ha 
detto * Mi sono imbattuto 
in Sugar Ray, non mi ha rico
nosciuto Eppure net Chicago 
Stadium l ho messo al tappe
to e lui subito dopo mi stese 
ko per il campionato dei me-
di » Accadde i 16 aprile 
1952 

Non è sempre così perché 
Robinson il 15 aprile 1985 si 
trovava a Las Vegas per il 
mondiale fra Marvin «Bad» 
Hagler e Thomas «Cobra* 
Hearns C'era anche Jake La 
Motta che doveva sposarsi per 
la sesta volta con miss There> 
sa Miller Ebbene il Toro del 
Bronx volle Sugar Ray suo te
stimone Jake La Motta e Ro
binson si sono picchiati sel
vaggiamente sei volto (dal 
1942 al '51) por un totale di 
65 round Sugar Ray vinse S 
volte, il Toro una volta sola 

Sono rimasti amiconi, Jake 
La Motta chi* nei suoi 106 
combattimenti ha incassato 
valanghe di pugni sul mento 
di bronzo gode eccellente sa
lute Robinson invece è sena-
mente malato Come nel caso 
di Cassius Clay i medici incol
pano «i* ignobile arte* dei pu
gilato, anche Giorgio VI, ro 
d Inghilterra mori nel .951, 
all'età di 57 anni, a causa del 
morbo di Parkinson Eppure il 
sovrano non era mai entrato 
in un ring non aveva mai rice
vuto un pugno 

: ' :, . : - 18 l'Unità 
Lunedì 
20 luglio 1987 
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